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0NÒREVOLI SENATORI. -Col regio decreto
legge 15 agosto 1925; n. 1832, trasfuso poi 
negli articoli 130-138 del testo unico delle 
leggi sanitarie approvato con regio decreto 
27 luglio 1934, n. 1265, fu dato un organico 
assetto all'assistenza infermieristica nel senso 
di affidarla essenzialmente alla donna e di con
ferire all'attività assistenziale dignità di pro
fessione sanitaria ausiliaria. 

In armonia a tale indirizzo, si pervenne alla. 
determinazione di . soprassedere all'istituzione 
di scuole per i:n:fermieri generici, previste dal
l;articolo 140 del vigente testo unico delle 
leggi sanitarie e di non consentire sessioni di 
esàmi d'idoneità per detti infermieri a norma 
delle disposizioni transitorie contenute nell'ar
ticolo 385 del testo unico delle leggi sanitarie. 
Venne fatta una sola eccezione nel recente 
dopoguerra, e precisamente nel 1946. 

Inoltre, con legge 19 luglio 1940, n. 1098, 
si provvide ad abrogare 1'artieolo 2 del Rego
lamento 31 maggio 1928, n. ,1334, che eonfe
riva ai Prefetti la facoltà di rilaseiare l'atte
stato di abilitazione all'esereizio dell'arte di 
infermiere generico a determinate eategorie di 
persone (sottuffieiali infermieri dell'Esereito, 
della Marina e dell' Aeronautiea; infennieri ·od 
infermiere volontarie della Croce Rossa Ita
liana) ehe avessero frequentato e superato gli 
esami finali dei corsi eontemplati dall'artieolo 

· stesso. 
Alla stregua delle surrìchiamate disposizioni 

e direttive l'assistenza infermieristiea può es
sere disimpegnata esclusivamente dalle se
guenti categorie: 

a) infermiere professionali, fornite di di
p1oma di Stato (art. 135 del testo unico delle 
leggi sanitarie); 

b) infermiere ed infermieri generiei eh e, 
alla data di entrata in vigore della eennata 
legge 19 luglio 1940, n. 1098, erano in possesso 
del certifieato di idoneità eonseguito per esami 
a norma dell'artieolo 6 della legge 23 giugno 

.1927, n. 1264; 
c) infermiere ed infermieri generiei che, 

alla data di entrata in · vigore della eitata legge 
n. 1098, del 1940, avevano superato gli esatmi 
dì idoneità, di cui all'artieolo 8 della legge 
23 giugno 1927, · n. 1264; 

d) infermieri · generici che, sempre alla 
stessa data di entrata in vigore della legge del 

1940, n. 1098, avevano frequentato i corsi e 
superati i relativi esaimi finali per sottufficiali 
infermieri dell'Esereito, della Marina e della 
Aeronautica, oppure i eorsi per infermieri o 
per infermiere volontarie della Croee' Rossa 
Italìana; 

e) infermieri generiei ehe hanno superato 
gli esami nella sessione straordinaria jndetta nel 
1946, a termini dell'articolo 385 del testo unico 
delle leggi sanitarie. 

N o n potendo si mantenere sullo stesso piano 
la categoria delle infermiere professionali, di
plomate dopo un severo eorso biennale-teorieo- · 
prat~eo compiuto presso seuole-eonvitto, e 
quella delle infermiere e de'gli infermieri gene
riei ~bilitati a seguito di modeste prove di 
esame, eol regio decreto 2 maggio 1940, n. 1310, 
furono speeificatamente determinate le rispet
tive mansioni del1e infermiere professionali e 
degli infer1mieri generiei. 

Giova ehiarire, al riguardo, ehe l'aecennato 
eomplesso di disposizioni tendenti a migliorare 
l'assistenza immediata degli infermi, mediante 
la formazione di personale dotato di sieura 
preparazione e vocazione - quali sono 1e infer
miere professionali - avrebbe potuto dare gli 
auspicati positivi risultati solo se fosse sorta 
una rete di seuole-convitto tale da fronteggiare 
la sempre erescente riebiesta di infermiere pro-

. fessionali. Per ragioni di vario. genere, tra le 
quali non sono da escludersi quella di natura 
strettamente economiea, tale circostanza non 
si è verifieata. 

Mancato l'apporto di infermiere professionali 
nel nume!'O riehiesto da parte delle seuole
convitto, le amministrazioni ospedaliere sono 
state costrette ad affidare le mansioni infer
mieristiche anche a personale sprovvisto dei 
neeessari requisiti. 

Non può quindi destare meraviglia se, alle 
istanze di eoloro ehe di fatto disimpegnano, 
magari da più anni, le mansioni infermieristiche 
senza esserne abilitati e che aspirano oggi a 
regolarizzare la loro posizione, si aggiungano 
quelle non meno pressanti delle Amministra~ 
zioni ospedaliere ehe desiderano ormai prov
vedere all'assunzione di personale infermieri
stieo teenicamente idoneo, allo scopo di porre 
così fine all'attuale esercizio abusivo dell'arte 
di infermiere. 
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Di fronte a tale situazione, per più aspetti 
delicata e complessa, si ritiene di avere scelto, 
col presente disegno di legge, la via che il supe
riore interesse dell'assistenza ospedaliera sug- . 
gerisce · e di essere venuti incontro, con consa
pevole larghezza, alle istanze degli inter.essati. 

Avva.lersi ulteriormente della facoltà con
cessa dall'articolo 385 del testo unico delle 
leggi sanitarie, per indire una sessione straor
dinaria di esami, avrebbe significato concedere 
una nuova sanatoria a tutto danno dei malati, 
delle amministrazioni ospedaliere e degli aspi
ranti infermieri meritevoli per serietà e per 
capacità, di ricevere una istruzione adeguata 
alle esigenze della corretta arte infetmieristica. 

D'altra parte appos~te scuole per infermiere 
ed infermieri generici sono previste dall'arti
colo 140 del vigente testo unico delle leggi 
sanitarie e pertanto lo sche'ma di legge predi
sposto viene in definitiva a dare attuazione 
ad una disposizione di legge che nel 1934 fu 
ritenuto opportuno di mantenere, quantunque 
la riforma infermieristica del 1925 tendesse 
ad affidare l'assistenza diretta al malato esclu
sivamente all'infermiera professionale. 

iD da aggiungere che il presente provvedi
mento non intende modificare l'indirizzo. se
guìto fin dal 1925: l'infermiera professionale è 
sempre considerata come l'elemento base della 
assistenza diretta dell'infermo e le sue mansioni 
sono destinate ad acquistare una maggiore 
determinazione nel senso che dalle professio
nali si esigeranno · prestazioni di maggiore eon
tenuto tecnico. 

Il provvedimento suggerito, quindi, mentre 
non compro~etterà in nessun modo la dipen
denza gerarchiea dell'infermiere generieo dalla 
infermiera professionale, assicura anche all'in
fermiere generico un minimo di preparazione 
tecnica, elevandone il prestigio e sgravandolo 
di molte modeste incombenze. 
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o che comunque siano in possesso di deter
minati titoli di servizio, meritasserD un trat
tamento di favore rispetto a quelli che si ini
ziano oggi all'arte infermieristica. Questo grnp.
po avrebbe gradito entrare in possesso della 
abilitazione mediante un esame di idoneità, 
ma non vi ha, dubbio che del sacrificio della 
frequenza dello speciale corso accelerato sa.;. 
ranno ripagati ad usura dal fatto di potersi 
avvicinare al malato con tranquilla coscienza. 

* * * 
n disegno di legge, innanzi tutto, determina 

(art. l) gli enti che hanno la facoltà di istituire 
le scuole. . Vengono successivamente indicati 
(art. 2) le modalità da osservare onde perve
nire al1a istituzione delle scuole stesse, nonchè 
i Dicasteri cui compete la vigilanza (art. 3). 

Si è stabilito · (art. 4) il principio della gra
tuità dei corsi, H trattamento da CDrrispondere 
agli' al1ievi, le c-:>ndizioni di ammissibilità ai 
corsi stessi (art. 6) la loro durata (art. 7). 

Al termine del corso, è prevista una prova 
di esame (art. 8) superata la quale viene rila
sciato al candidato il certificato di abilitazione 
all'esercizio dell'arte ausiliaria di infer'miere 
generico (art. 9). 

L'Alto Commissariato per l'igiene e la sanità 
pubblica può concorrere al finanziamento delle 
scuole con la concessione di adeguati contri
buti (art. 10). 

Seguono, infine, le norme transitorie (arti
coli 11 e 12), con le quali si stabilisce l'istitu
zione, una tantum, di un corso aceelerato di 
sei mesi. A tale corso potranno essere ammessi 
coloro i quali; indipendentemente dal limite 
massimo di età (art. 6), si vengano a trovare 
in una de~le condizioni previste dalla legge 
(art. 11). · 

* * * 
Attesa la necessità e l'urgenza del provvedi

mento, si confida ·in una solleeita approvazione 

Ad uno spirito di particolare benevolenza 
sono ispirate le disposizioni transitorie. È parso 
conveniente che coloro i quali abbiano com
piuto un tirocinio pratico di ben qui1ttro anni, · dello stesso-
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DISEGNO D I liE'GB E 

Art. l. 

Gli ospedali, le Università · con Facoltà di 
medicina e chirurgia, gli ospedali militari prin
cipali e secondari e gli altri enti pubblici che 
esercitano l'assistenza sanitaria e che sono in 
possesso dei · mezzi occorrenti, possono 1sti
tuire scuole per infermiere generiche . e per 
infermieri generici, rispondenti alle proprie 
necessità assistenziali. 

Art. 2. 

Gli enti che, ai sensi de~l'articolo precedente, 
intend9no istituire scuole, debbono rivolgere 
all'Alto Oo1nmissariato per la igiene e la sa
nità pubblica, istanza corredata de1la deli
berazione sulla istituzione ed il funzionamento 

·della scuola con la indicazione dei relativi 
mezzi finanziari, regolarmente approvata dagli 
organi di controllo e, quando trattasi di istitu
zioni pubbliche di assistenza e beneficenza, 
omologata dal Ministero dell'interno, nonchè 
del regolamento sulla organizzazione dei corsi 
e sull'ordin~mento della scuola. 

·N ella deliberazione deve essere indicato il 
numero dei posti disponibili distintamente 
per · allieve ed allievi infermieri; il nuhlero di 
questi ultimi· deve essere determinato in r ela
zione alla necessità dei servizi di pronto soc
corso e dei reparti maschili di urologia e cel
tici, di ortopedia e traumatologia, neuropsi
chia.tria e sanatoriali. 

Alla deliberazione devono essere uniti: 

a) pianta e descrizione dei locali nei qu..ali 
dovranno svolgersi le lezioni, con l'indicazione 
dell'attrezzatura didattica; 

b) indicazione dei reparti ospedalieri o 
clinici presso i quali dovrà svolgersi il tiro
cinio degli allievi ed elenco · nominativo del 
personale sanitario · e di assistenza infermie
ristica · che vi è addetto. 

Qualora i reparti ~clinici od ospedalieri pressò 
i quali gli allievi dovranno compiere il loro ti
rocinio, non di pendano dall'Ente richiedente, 
questo deve allegare anche la convenzione 

stipulata con l' amministrazione da cui detti 
reparti dipendonO per dimostrarne la piena 
disponibilità ai fini didattici. 

L'Alto Oom!nissario per l'igiene e la sanità 
pubblica, di concerto con il Ministro per la 
pubblica istruzione, autorizza la istituzione 
della scuola e ne approva il regolamento. P er 
le scuole istituite presso gli ospedali militari 
il provvedimento è adottato di concerto anche 
con il Ministro per la difesa. 

Art. 3. 

Le scuole sono sottoposte alla vigilanza 
dell'Alto Commissariato per l'igiene e la sa
nità pubblica e del Ministero della pubblica 
istruzione. 

Le scuole istituite presso gli ospedali mili~ 
tari sono sottoposte, altresì, alla vigilanza del 
Ministero della difesa. 

Art. 4. 

I corsi delle scuole sono gratuiti. 
Il tirocinio degli allievi, presso gli enti di . 

cui all'articolo l che abbiano, istituito i corsi, 
non dà luogo ad alcun rapporto di lavoro con 

. gli enti stessi, i quali sono esonerati dall'ob
bligo di corrispondere qualsiasi emolumento 

. a titolo di stipendio o salario e qualsiasi con
. tributo assicurativo e previdenziale; gli enti 

provvedono ali' assicurazione degli allievi con-
tro gli infortuni e li ricoverano gratuitamente 
in caso di malattja acuta contratta durante il 
corso. 

Gli allievi che siano già in rapporto di ser
vizio con l'ente presso il quale si svolge il corso 
continuano a percepire gli assegni in godi
mento all'atto dell'ammissione · alla· scuola, 
purchè completino il normale orario di servizio 
quando non sono impegnati nei doveri scola-

. stici. 

Art. 5. 

Nei reparti ospedalieri e clinici destinati al 
tirocinio degli aUievi, l'assistenza immediata 
agli infermi deve essere assicurata da un turno , 
completo di infermiere professionali; in man
canza, deve essere diretta .almeno da una capo
sala diplomata. 
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Art. 6. 

Per l'ammissione alle scuole, gli aspiranti 
debbono presentare domanda in carta legale 
alla direzione della scuola, alla quale devono · 
essere uniti i seguenti documenti; 

a) diploma originale o copia autentica · 
del titolo di studio comprovante che il candi
dato è fornito almeno della licenza di V. ele- , 
mentare; 

b) certificato di nascita dai qua] e risulti 
che il can,didato ha compiuto il 18° e non · su
perato il 30° anno di età; per i candidati sot
tufficiali delle forze armate il limite di età è 
elevato ad anni 50; 

c) certificato di cittadinanza italiana; 
d) certificato di buona condotta morale e 

civile; 
e) certificato generale del casellario giudi

zia;le; 
f) certificato di god:hp.ento dei diritti poli

tici; 
g) certificato medico rilasciato da un me

dico ptovinciale o da un ufficiale sanitario o 
da un medico militare, dal quale risulti che 
il candidato è di sana e robusta costituzione 
fi sica ed esente da imperfezioni fisico-psichiche 
tali da menomarne comunque la capacità lavo
rativa. 

I documenti di cui sopra devono essere pro
dotti in carta legale e, ove occorra, debita
mente legalizzati; quelli di cui alle lettere c) 
d), ·e), f), g), devono essere di data non ante
riore di tre mesl. · a quella . della presentazione 
della d d'manda. 

Art. 7. 

La durata dei corsi è di un anno . L'insegp.a
mento comprende lezioni teoriche e . dimostra
zioni pratiche, nonchè un tirocinio da effet
tuarsi per la durata di non più di sette ore gior
naliere presso le corsie, nelle quali l'assistenza 
immediata agli infermi sia · assicurata a norma 
dell'articolo 5. 

Con decreto dell'Alto Commissario perl'igie
ne e la sanità pubblica, di concerto con il J\fi
nistro per la pubblica i~truzione, sono stabi
lite le materie obbligatorie d'insegnamento ed 
i programmi particolareggiati d~ c~ascu:ila ma
ter;a. 
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Art. 8. 

Al termine del corso gli allievi sostengono 
una prova eli esame orale e pratica presso 
uno degli ospedali del capoluogo di provincia, 
designato dal Prefetto . . 

La Commissione esaminatrice è nominata 
dal Prefetto ed è costituita da: 

a) il medico provinciale - Presidente; 
b) un rappresentante del Ministero della 

Pubblica istruzione, designato dal Provvedi
torato agli studi della provincia; 

c) un sovraintendente o direttore sanita
rio eli ospedale; 

d) un primario ospedaliero di ruolo ed 
inoltre, per gli esami ai quali partecipa perso
nale militare delle forze arhlate, un ufficiale 
medico superiore in servizio permanente effet
tivo, designato dalla competente autorità sa.: 
nitaria · militare territoriale; 

e) una direttrice o vice d i.rettrice di scuo
la-convitto professionale infermiere o, in man
canza, una capo-sala diplomata; , 

f) ·un funzionario amministr~tivo di grup
. po A della locale Prefettura- Segretario. 

Le spese per il funzion[bmen~o della Com
missione sono liquidate dal Prefetto della pro
vincia, sede di esame, e sono poste a carico 
delle amministrazioni che hanno istituito le 
scuole in proporzione degli allievi presentatisi 
agli esàmi. 

Art. 9. 

Ai candidati che superano gli esami viene 
rilasciato il certificato di abilitazione all' eser
c~zio dell'arte ausiliaria eli infermiere gene
rico, previo pagamento della tassa di conces
sione governativa nella misura prevista dal 
numero 210, lettera b) della tabella allegato A 
al decreto legislativo 30 maggio 194 7, n. 604, 
modificato con legge 14 marzo 1952, n. 128 . . 

Tale certificato abilita all'esercizio delle 
mansioni previste dall'articolo 4 del regio de
creto 2 maggio 11940, n. 1310, entro i limiti 
indicati dallo stesso articolo. 

Art. 10. 

L'Alto Commissariato per l'igiene e la sa
nità pubblica può concorrere al finanziamento 
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delle scuole con la concessione di adeguati 
contributi da prelevarsi dal fondo di lire 50 mi
lioni che, a cominciare dall'esercizio finanziario 
1951-52, sarà stanziato sotto detta voce in 
apposito capitolo dello stato di previsione della 
spesa del Ministero del tesoro «Rubrica Pre
sidenza del Consiglio dei Ministri )) diminuen
dosj della somma di lire 25.000.000 ciasche
duno gli stanziamenti dei capitoli n. 273, arti
colo 2 e n. 287 articolo l dello stesso stato di 
previsione. 

Le somme disponibili · alla fine dell'esercì
.zio finanziario sullo stanziamento previsto 
nel presente articolo, sono portate in aumento 
della. disponibilità degli esercizi successivi. 

NORME TRANSITORIE. 

Art. 11. 

Le scuole autorizzate ai sensi della presente 
legge sono tenute ad istituire nel primo anno 
del loro funzionàmento e per una volta sol
tanto, un corsp di mesi sei al quale possono 
essere ~mmessi coloro i quali, indipendente
dal limite massimo di età previsto dall'arti
colo 6 lettera b), si trovino in una delle se
guenti condizioni: 

a) abbiano compiuto un tirocinio pratico 
nell'arte di infermiere generico presso pub
blici ·ospedali eivili o militari o cliniche uni
versitarie per al'meno quattro anni; 

b) abbiano frequentato i corsi per infer
mieri delle forze armate ed abbiano superato 
i relativi esami finali; 

Sennto dello Repubblicn - 2380 

c) siano in possesso dell'attestato di abili
tazione all'esercizio dell'arte inferinieristica con
seguito presso gli ospedali coloniali; 

d) siano in possesso dell'attestato di ido
neità conseguito ai sensi dell'articolo 24 del 
regola-mento per l'esecuzione della legge 14 feb
braio 1904, n. 36, approvato con regio decreto 
16 agosto 1909, n. 615; 

e) siano in possesso del diploma d'infer
miera volontaria della Croce Rossa Italiana. 

Per l'ammissione al corso previsto dal pre
sente articolo gli ~spiranti devono pr:esentare, 
oltre alla domanda in carta legale e al docu
mento comprovante di trovarsi in una delle 
sopra indicate condizioni, anche tutti gli altri 
documenti indicati dall'articolo 6. 

Art. 12. 

Al termine del corso di cui al precedente 
articolo, gli aspiranti devono sostenere un 
esame di idoneità dinanzi a Commissioni esa
minatrici nominate con decreto dell'Alto Com
missario, aventi la stessa composizione pre
veduta dall'articolo 8. 

Ai candidati che avranno superato l'esame 
·di idoneità sopradetto ·e conseguito il rela
tivo certificato di abilitazione, è consentito 
l'esercizio dell'arte ausiliaria di infermiere ge
nerico di cui all'articolo 9. 

Le spese per il funzionamento delle Com
sioni esaminatrici sono liquidate dal Prefetto 
della Provincia sede di esame e sono poste a 
carico delle Amministrazioni che hanno isti
tuito il corso, in proporzione degli allievi pre
sentatisi agli esami. 




